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VERBALE DI ASSEMBLEA

DELL'ASSOCIAZIONE "Da.Pa.DU. ABRUZZO ODV"

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno tre marzo duemilaventidue, in Teramo, nel mio stu-

dio in Via Raneiro, n. 5, alle ore diciassette e minuti tren-

ta.

(03/03/2022)

Dinanzi a me, Avv. Marina VINCENTI, Notaio in Teramo, iscrit-

ta al Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di

Teramo e Pescara, è presente il Signor:

= LA ROVERE Tiziano, nato a Padova il 16 marzo 1965, residen-

te a Pescara, Via Ugo la Malfa, n. 2, il quale interviene al

presente atto in qualità di Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione e legale rappresentante dell'Associazione

"Da.Pa.DU. ABRUZZO ODV", con sede in Teramo, Via Francesco

Savini, n. 10, codice fiscale n. 92043620670, iscritta all’A-

nagrafe Unica delle O.N.L.U.S., nel settore 10 - Tutela dei

diritti civili, in data 13 febbraio 2012, Prot. n. 1917, al

Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato in

data 19 luglio 2021, giusta determinazione n. DPG022/167, e

presso l'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

in data 13 maggio 2021, giusta Decreto n. 7/2021.

Detto comparente, cittadino italiano della cui identità per-

sonale, qualifica e poteri di firma io Notaio sono certa, a-



gendo nella spiegata qualità mi chiede di assistere, redigen-

done verbale, all'Assemblea di detta Associazione qui riuni-

ta, in questo giorno, luogo ed ora, per discutere e delibera-

re sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1. Trasferimento sede legale;

2. Ratifica dello Statuto aggiornato alla normativa degli En-

ti del Terzo Settore già approvato con Assemblea Straordina-

ria del 29.05.2021;

3. Delibere inerenti e conseguenti.

4. Varie ed eventuali.

Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio verbalizzo quanto

segue.

Assume la Presidenza dell'Assemblea, ai sensi di legge e di

Statuto, il comparente LA ROVERE Tiziano, il quale

constata e fa constatare:

- che la presente Assemblea è stata regolarmente convocata

con avviso del 15 febbraio 2022, inviato a mezzo PEC a tutti

gli aventi diritto;

- che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, ol-

tre ad esso Presidente, n. 3 (tre) Consiglieri in carica e

precisamente: D'ERAMO Angelo Mario, DI FELICIANTONIO Stefa-

nia e LUCCI Filippo;

- che sono presenti in proprio e per delega numero dodici as-

sociati, su un totale di 14 (quattordici) associati iscritti



aventi diritti al voto, come risulta dall'elenco delle pre-

senze che si allega al presente verbale sotto la lettera "A";

- che nessuno dei presenti si oppone alla trattazione degli

argomenti posti all'Ordine del Giorno;

- che, pertanto, l'Assemblea è validamente costituita ed at-

ta a deliberare sul predetto ordine del Giorno.

Prende, quindi, la parola il Presidente, il quale evidenzia

all'assembla le motivazioni che rendono necessario trasferi-

re la sede legale nel Comune di Isola del Gran Sasso d'Ita-

lia presso i locali concessi in comodato d'uso gratuito al-

l'Associazione medesima, siti in Frazione San Pietro, snc,

in virtù di contratto regolarmente registrato all'Agenzia

delle Entrate di Teramo in data 11 novembre 2016 al n. 1366.

Sottolinea, inoltre, la necessità di ratificare il contenuto

dello Statuto già aggiornato al disposto del Decreto Legisla-

tivo n. 117/2017, come integrato con Decreto Legislativo n.

105/2018 (c.d. Enti del Terzo Settore), ed approvato con ver-

bale dell'assemblea generale dei soci tenutasi in forma

straordinaria in data 29 maggio 2021 (Verbale n. 2/2021), re-

gistrato all'Agenzia delle Entrate di Teramo in data 15 giu-

gno 2021 al n. 607, serie 3A, dovendo l'associazione stessa

perseguire i propri scopi anche all'Estero.

L’Assemblea, udito quanto esposto dal Presidente, all'unani-

mità dei presenti, espressa per alzata di mano,

delibera:



1) di trasferire la sede legale nel Comune di Isola del Gran

Sasso d'Italia (TE), Frazione San Pietro, snc;

2) di ratificare ed approvare lo Statuto aggiornato al dispo-

sto del D.Lgs. 117/17, e successive modifiche ed integrazio-

ni, secondo quanto già approvato nella citata assemblea

straordinaria del 29 maggio 2021;

3) di dare mandato al Presidente di perfezionare l'iscrizio-

ne dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore (RUNTS), nella Sezione delle Organizzazioni di Volon-

tariato e, ove ne fosse richiesto, presso qualsiasi ulterio-

re competente Ufficio.

Il Presidente, stante quanto sopra deliberato, mi consegna

lo Statuto aggiornato affinché nella sua nuova veste lo alle-

ghi al presente verbale sotto la lettera "B", per formarne

parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per di-

spensa avutane dal comparente.

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente dichiara

chiusa l'assemblea alle ore diciotto e minuti dieci.

Si invocano le agevolazioni di cui all'art. 82, terzo e quin-

to comma, del D.Lgs. n. 117/2017 e, pertanto, il presente

verbale è esente da imposta di registro e da imposta di bol-

lo.

Richiesto, io Notaio ho redatto questo verbale del quale ho

dato lettura, unitamente agli allegati, al comparente che lo

approva e con me lo sottoscrive, insieme agli allegati, alle



ore diciotto e minuti quindici.

Consta di due fogli dattiloscritti in parte da persona di

mia fiducia ed in parte integrato di mio pugno per cinque pa-

gine fin qui.

F.to: Tiziano La Rovere, Marina Vincenti.
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STATUTO
DENOMINAZIONE – SEDE – SCOPO

ARTICOLO 1
È costituito l’Ente del Terzo Settore denominato "Da.Pa.DU.
ABRUZZO ODV", ai sensi del D.lgs. del 3 luglio 2017 n. 117
e, per quanto non previsto, dalle norme del Codice Civile e
relative disposizioni di attuazione, in quanto compatibili;
associazione già costituita ai sensi dell’art. 10 del D.
Lgs. 460/97, in Pineto (TE), con atto del notaio Faieta n.
rep. 13126 del 25/07/2011 e registrato ad Atri il 02/08/2011
al n. 1211. L’utilizzo dell’acronimo ODV o della indicazione
Organizzazione di Volontariato nella denominazione e in qual-
siasi comunicazione rivolta al pubblico, negli atti, nella
corrispondenza è obbligatorio, ma subordinato al perfeziona-
mento dell’iscrizione al Registro Regionale delle Organizza-
zioni di Volontariato o qualora operativo, al "Registro Uni-
co Nazionale del Terzo Settore". Pertanto, dopo l’iscrizione
al RUNTS, l’Associazione sarà denominata "Da.Pa.DU. ABRUZZO
ODV". Gli estremi dell’iscrizione saranno indicati negli at-
ti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

ARTICOLO 2
L’Associazione ha sede legale ad Isola del Gran Sasso d'Ita-
lia (TE), Frazione San Pietro, snc, ed ha carattere di opera-
tività regionale, nazionale ed internazionale.

ARTICOLO 3
L’Associazione, previa delibera dell’Organo di Amministrazio-
ne ha la facoltà di trasferire la sede sociale e di istitui-
re sedi operative secondarie in Italia ed all’estero. Il tra-
sferimento della sede legale non comporta modifica statuta-
ria, se avviene all’interno dello stesso Comune e deve esse-
re comunicato entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento a-
gli enti gestori di pubblici registri presso i quali l’orga-
nizzazione è iscritta.

ARTICOLO 4
La durata dell’Associazione è illimitata e la stessa potrà
essere sciolta con delibera dell’Assemblea Straordinaria de-
gli associati.

ARTICOLO 5
L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, esclusivamen-
te finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Es-
sa intende operare, in via esclusiva o principale, nei setto-
ri delle attività d'interesse generale previste dall'art. 5
comma 1, del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, lett. d), i), n),
r), u) v) e precisamente:
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-
zioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con



finalità educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al presente articolo;
n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 ago-
sto 2014, n. 125, e successive modificazioni;
r) accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migran-
ti;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di a-
limenti o prodotti di cui alla Legge 19 agosto 2016, n. 166
e successive modificazioni o erogazione di denaro, beni o
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di
interesse generale a norma del presente articolo;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata.
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, l’Associa-
zione intende svolgere le seguenti attività:
- promuovere e realizzare programmi di sviluppo ed interven-
ti di aiuto umanitario con i Paesi in via di sviluppo (PSV)
ed altri Paesi in stato di necessità, nell’ambito dell’assi-
stenza, dell’educazione e della formazione, del volontariato
e della cooperazione internazionale;
- orientare, selezionare e formare persone che intendano vo-
lontariamente impegnarsi per i programmi laici e religiosi
dell’Associazione;
- promuovere e svolgere attività di assistenza e promozione
sul territorio della Regione Abruzzo in favore di persone
svantaggiate.
In particolare l’Associazione si propone di:
- realizzare programmi di cooperazione socio-economica per
la promozione dello sviluppo del Burundi ed in altri Paesi
depressi del Sud e del resto del mondo;
- realizzare programmi di cooperazione tecnica e professiona-
le anche con l’attivazione di borse di studio;
- promuovere il volontariato civile per i Paesi in via di
sviluppo, provvedendo alla formazione ed all’addestramento
professionale dei volontari e degli operatori;
- organizzare corsi, seminari ed attività di formazione ed
aggiornamento professionale in favore di persone svantaggia-
te, e favorire l’inserimento lavorativo delle stesse;
- sensibilizzare l’opinione pubblica alla cooperazione inter-
nazionale e allo sviluppo attraverso una diffusa e corretta
informazione sui temi della pace, della giustizia, della li-
bertà e della solidarietà tra i popoli;
- promuovere iniziative di lavoro e di studio volte all’edu-
cazione della gioventù sui principi della mondialità e della
giustizia;
- promuovere l’animazione multiculturale nelle scuole ed in



ogni ente d’istruzione e l’accoglienza di cittadini extraco-
munitari, favorendo la costituzione di cooperative sociali
per consentire l’inserimento ed il conseguimento dell’auto-
sufficienza dei medesimi;
- realizzare programmi per la conservazione dell’ambiente e
delle radici culturali;
- organizzare campi di lavoro, mostre, festivals e conferen-
ze al fine di promuovere momenti d’incontro per scambi cultu-
rali.
L’Associazione, inoltre, potrà esercitare, ai sensi e nei li-
miti previsti dall’art. 6 del DLSG 117/2017, attività diver-
se, strumentali e secondarie rispetto alle attività di inte-
resse generale, secondo criteri e limiti definiti con apposi-
to Decreto Ministeriale. La loro individuazione sarà succes-
sivamente operata da parte dell’Organo di Amministrazione
con apposito regolamento o delibera.
Le attività sono svolte prevalentemente a favore di terzi.
L’Associazione intende svolgere tali compiti anche in colla-
borazione con altri Enti aventi finalità analoghe in Italia
e all’Estero.
Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte dall’Asso-
ciazione prevalentemente tramite le prestazioni dei volonta-
ri associati che, spontaneamente e in modo non occasionale,
mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capa-
cità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e del-
le comunità beneficiarie della loro azione, in modo persona-
le, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indi-
retti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L’attività
del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemme-
no dal beneficiario. Al volontario possono solo essere rim-
borsate dall’associazione le spese effettivamente sostenute
per l’attività prestata, previa documentazione ed entro i li-
miti preventivamente stabiliti dall’associazione. Sono in o-
gni caso vietati i rimborsi spese di tipo forfettario. I vo-
lontari vengono assicurati contro gli infortuni e le malat-
tie connessi allo svolgimento delle attività di volontaria-
to, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. Ogni
forma di rapporto economico con l’Associazione derivante da
lavoro dipendente, autonomo o altro è incompatibile con la
qualità di socio e volontario. Non si considera volontario
l’associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali
nello svolgimento delle loro funzioni.
L’Associazione potrà avvalersi del supporto dei professioni-
sti, enti ed organismi specializzati, società, istituti uni-
versitari e di ricerca, gruppi sociali, anche mediante appo-
siti accordi e convenzioni.
L'Associazione potrà assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura e-
sclusivamente nei limiti necessari al proprio regolare fun-
zionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o spe-



cializzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero di la-
voratori impiegati nell'attività non potrà essere superiore
al 50% del numero dei volontari.

PATRIMONIO
ARTICOLO 6

L’associazione è amministrativamente e patrimonialmente auto-
noma.
Il patrimonio sociale è costituito da:
- quote associative e contributi dei soci;
- contributi e sovvenzioni da enti e istituzioni pubbliche e
private, dallo Stato, dall’Unione Europea o da Organismi in-
ternazionali;
- contributi derivanti da iniziative di beneficenza e raccol-
ta fondi;
- beni mobili ed immobili che sono o diventeranno di pro-
prietà dell’Associazione;
- fondi di riserva costituiti con gli avanzi di gestione;
donazioni, lasciti testamentari, legati e liberalità destina-
ti ad essere permanentemente impiegati a favore dell’Associa-
zione;
- entrate derivanti da attività diverse secondarie e strumen-
tali (rif. Art. 6 del Decreto Legislativo n. 117/2017).
Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento dell'attività
statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 7
Le risorse economiche per il funzionamento dell’Associazione
e per lo svolgimento delle attività provengono dalle quote
sociali, da contributi, lasciti e donazioni di privati soste-
nitori, di Enti o istituzioni, di organismi nazionali ed in-
ternazionali, da sponsorizzazioni, raccolte fondi e attività
diverse, secondarie e strumentali. Le quote associative an-
nuali sono stabilite dall’Organo di amministrazione. Eventua-
li contributi straordinari sono stabiliti dall’assemblea che
ne determina l’ammontare. L’adesione all’associazione non
prevede obblighi di finanziamento o esborso ulteriori rispet-
to al versamento originario, se previsto, e alla quota annua-
le. È sempre facoltà degli aderenti effettuare versamenti ul-
teriori a favore dell’associazione.
Tutti i versamenti, a qualunque titolo effettuati, sono a
fondo perduto.

ARTICOLO 8
L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ciascun an-
no. Entro il mese di maggio dell’anno successivo l’Organo di
amministrazione adotta il bilancio di esercizio predisposto
secondo le modalità stabilite dall'art. 13 del Dlgs.
117/2017 e s.m.i., e lo sottopone all’approvazione dell’As-
semblea dei soci entro il 30 giugno seguente. Esso deve esse-
re depositato presso la sede dell’associazione entro i quin-
dici giorni precedenti la seduta per poter essere consultato



da ogni associato. Al verificarsi delle condizioni previste
dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017, l’Organo di amministrazio-
ne porrà in essere tutti gli adempimenti ivi previsti.
Indipendentemente dalla redazione del bilancio di esercizio,
l’Associazione, a norma dell’art. 7 del Dlgs. 117/2017
s.m.i., per ogni attività occasionale di raccolta pubblica
di fondi eseguita in concomitanza di celebrazioni, ricorren-
ze o campagne di sensibilizzazione, redige, entro quattro me-
si dalla chiusura dell’esercizio, un apposito e separato ren-
diconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di relazio-
ne illustrativa, in modo chiaro e trasparente le entrate e
le spese relative a ciascuno di detta celebrazione, ricorren-
za o campagna di sensibilizzazione, nel rispetto dei princi-
pi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i
sostenitori e il pubblico. L’Associazione vieta la distribu-
zione, anche in forma indiretta, di utili o avanzi di gestio-
ne, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associa-
ti, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri com-
ponenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di
ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto
associativo, a meno che la destinazione o la distribuzione
non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di
altri Enti con le stesse finalità. L’Associazione ha l’obbli-
go di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad es-
se direttamente connesse.
Oltre le scritture prescritte dalle norme di legge ai fini
contabili e fiscali, l’Associazione deve tenere:
- il libro dei soci;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-
blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redat-
ti per atto pubblico;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo
di amministrazione e dell'Organo di controllo;
- il registro dei volontari.
I libri di cui alle lettere a), b) e d), sono tenuti a cura
del Consiglio Direttivo. I libri di cui alla lettera c), so-
no tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono. Gli associa-
ti hanno diritto di esaminare i libri dell’Associazione, en-
tro 30 giorni dalla richiesta formalizzata per iscritto
all’Organo di Amministrazione.

SOCI
ARTICOLO 9

Possono far parte dell’Associazione le persone fisiche (sen-
za alcuna distinzione di sesso, razza, idea, religione) le
Associazioni (riconosciute e non riconosciute), le Fondazio-
ni e gli Enti del Terzo Settore comunque denominati, che,
condividendone lo spirito e gli ideali, intendono impegnarsi
per il raggiungimento delle finalità previste dal presente
Statuto.



Il numero degli associati è illimitato e non può essere infe-
riore al numero minimo previsto dall'art. 32 comma 1 del
Dlgs. 117/2017 s.m.i. I minori di anni diciotto possono assu-
mere il titolo di socio solo previo consenso del genitore o
di chi ne esercita la responsabilità genitoriale.

ARTICOLO 10
I membri dell’Associazione si distinguono in:
- soci fondatori, coloro che hanno sottoscritto l’atto costi-
tutivo;
- soci ordinari, coloro che partecipano attivamente alla vi-
ta dell’Associazione e ne promuovono le iniziative.
- soci onorari, quelle persone/enti alle quali l’Associazio-
ne deve particolare riconoscenza e vengono nominati dall’As-
semblea ordinaria su proposta dell’Organo di amministrazio-
ne.
Non è prevista alcuna differenza di trattamento fra i Soci
riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell’Associa-
zione, ad eccezione dei soci onorari che sono esentati dal
pagamento di qualsiasi contributo, pur godendo di tutti i di-
ritti degli altri tipi di soci.

ARTICOLO 11
La qualifica di “socio ordinario” si ottiene previa presenta-
zione di domanda scritta all’Organo di amministrazione
dell’Associazione, attestando di accettare e attenersi allo
statuto, ai regolamenti interni e alle deliberazioni degli
organi sociali. L’ammissione di un nuovo socio è regolata in
base a criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
perseguite e l’attività generale svolta e viene deliberata
dall’Organo di amministrazione. La deliberazione è comunica-
ta all'associato entro 45 giorni dalla deliberazione e anno-
tata sul libro degli associati a cura dell’Organo di Ammini-
strazione. Dopo due mesi, l’associato ha diritto di voto. In
caso di rigetto della domanda, questa deve essere motivata e
comunicata entro 60 giorni all'interessato. Avverso tale de-
cisione, il candidato, entro 60 giorni, ha la facoltà di ri-
correre all’Assemblea dei soci, la quale decide in via defi-
nitiva nella prima riunione utile. La perdita della qualifi-
ca di socio comporta la decadenza automatica da qualsiasi ca-
rica ricoperta sia all’interno dell’Associazione, sia all’e-
sterno per designazione o delega. In tutti i casi di sciogli-
mento del rapporto associativo, limitatamente ad un singolo
associato, questi o i suoi eredi non hanno diritto al rimbor-
so delle quote annualmente versate, né hanno alcun diritto
sul patrimonio dell’Associazione.
I soci hanno diritto di:
- partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazio-
ne, ricevendone informazione ed avendone facoltà di verifi-
ca, nei limiti stabiliti dalla legislazione vigente, dal pre-
sente Statuto e dagli eventuali regolamenti dall’Associazio-
ne;



- eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stes-
si;
- esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione delle
deliberazioni degli organi associativi, di eventuali nuovi
regolamenti e di modifiche allo Statuto;
- consultare i libri sociali presso la sede dell’Associazio-
ne.
I soci hanno l’obbligo di:
- rispettare lo statuto, i regolamenti, le delibere degli or-
gani sociali;
- versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise da-
gli organismi dirigenti;
- mantenere un’irreprensibile condotta civile e morale nella
partecipazione alle attività dell'Associazione e nella fre-
quentazione della sede sociale. In particolare è obbligo del
socio mantenere una condotta di rispetto verso gli altri so-
ci e verso gli organismi sociali nonché verso il buon nome
dell’Associazione, le sue strutture e le sue attrezzature;
- rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne
al giudizio degli organismi di garanzia dell’Associazione o,
in mancanza, all'Assemblea dei soci;
- osservare le regole dettate dalle Associazioni nazionali,
dalle Federazioni, dagli Enti e dagli organismi ai quali
l’Associazione aderisce o è affiliata.
I soci si impegnano a mettere a disposizione dell’Associazio-
ne, in spirito di servizio e di condivisione, secondo le pro-
prie competenze e capacità, quanto è necessario alla vita e
all’attività dell’Associazione medesima.
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, fatto
salvo il diritto di recesso nei seguenti casi:
- decesso;
- dimissioni da comunicarsi per iscritto all’Organo di ammi-
nistrazione;
- decadenza per morosità rispetto al mancato pagamento della
quota annuale, trascorsi i termini stabiliti dal Consiglio
Direttivo, dopo il sollecito di messa in regola;
- esclusione deliberata dall’Organo di amministrazione per
accertati motivi di incompatibilità con lo statuto, le fina-
lità e lo spirito dell’Associazione. Contro la deliberazio-
ne, il socio può ricorrere all’Assemblea che si pronuncerà
in occasione della successiva convocazione. In ogni caso,
prima di procedere all’esclusione di un socio, devono esser-
gli contestati per iscritto gli addebiti che gli vengono mos-
si, consentendogli facoltà di replica.

ARTICOLO 12
Sono organi dell'Associazione:
 l'Assemblea dei soci,
 l’Organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);
 l’Organo di controllo;
 il revisore dei conti (al ricorrere delle condizioni previ-



ste dall’art. 30 del DLSG 117/2017 ed in ogni altro caso di
obbligatorietà).
Gli organismi durano in carica tre anni ed i componenti sono
rieleggibili. Tutte le cariche sociali sono prestate a tito-
lo gratuito, fatta salva quella del revisore dei conti ove
sia svolto da soggetto esterno all’Associazione, in possesso
dei requisiti previsti dall’art. 2397, comma secondo del c.c.

ARTICOLO 13
L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’Associazione ed
è composta da tutti i Soci per i quali sussiste tale qualifi-
ca al momento della convocazione e può essere Ordinaria e
Straordinaria.
L'Assemblea, sia in sede ordinaria che in sede straordina-
ria, è convocata dal Presidente. Essa può essere convocata
dal Consiglio Direttivo, ogniqualvolta ne ravvisi la neces-
sità, su richiesta motivata di almeno un quinto dei Soci,
purché in regola con i versamenti delle quote associative o
su richiesta dell’Organo di controllo. La convocazione
dell’Assemblea deve essere effettuata almeno 15 giorni prima
della data della riunione mediante avviso scritto da esporre
in bacheca presso la sede associativa o da inviare ai soci a
mezzo di strumenti telematici (posta elettronica, sms, what-
shapp, ecc.). In caso di urgenza la comunicazione per la con-
vocazione può essere inviata tramite fax o telegramma o a
mezzo strumenti telematici che prevedono l’accertamento
dell’effettivo ricevimento, almeno 5 (cinque) giorni prima
della riunione. L’avviso di convocazione deve contenere l’or-
dine del giorno, la data, l’ora e il luogo della prima e del-
la seconda convocazione, la quale ultima può essere fissata
nello stesso giorno della prima. L’Assemblea può riunirsi an-
che in videoconferenza o comunque in collegamento da remoto,
attraverso strumenti di comunicazione a distanza, sempre che
tutti i partecipanti siano identificati e sia loro consenti-
to di seguire la discussione in modo simultaneo, di interve-
nire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affron-
tati e di partecipare alla votazione. In tal caso l’Assem-
blea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presi-
dente, e dove pure deve trovarsi il Segretario, onde consen-
tire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo
libro. Se, nel corso della riunione, venisse sospeso il col-
legamento, la stessa verrà ̀ dichiarata sospesa dal Presidente
o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla
sospensione saranno valide. L’Assemblea è convocata almeno
una volta all'anno, entro sei mesi dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale, per l'approvazione del bilancio.

ARTICOLO 14
Possono intervenire all’Assemblea (Ordinaria e Straordina-
ria), con diritto di voto, tutti i Soci purché in regola con
il pagamento delle quote associative. A ciascun Socio spetta
un solo voto. Tale voto può essere espresso anche a mezzo di



un rappresentante, fornito di delega scritta rilasciata dal
rappresentato; nessuno può rappresentare più di due soci ol-
tre sé stesso. Si applicano, i commi quarto e quinto
dell’art. 2372 c.c. in quanto compatibili e pertanto la dele-
ga non può essere conferita ai membri degli organi ammini-
strativi o di controllo o ai dipendenti dell’Associazione.
Le votazioni dell’Assemblea avverranno, su indicazione della
stessa, per alzata di mano, per appello nominale o con voto
segreto.

ARTICOLO 15
L’Assemblea dei soci,

IN SEDE ORDINARIA:
- discute e delibera sul programma e sull'attività dell’Asso-
ciazione, sugli indirizzi generali della progettualità e su-
gli altri oggetti attribuiti dalla Legge o dallo Statuto al-
la sua competenza;
- approva il bilancio di esercizio, la relazione di missione
e, quando ciò sia obbligatorio per legge o ritenuto opportu-
no, il bilancio sociale;
- nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato
della revisione legale dei conti;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-
ti;
- delibera su eventuali ricorsi da parte dei soci esclusi o
non ammessi;
- delibera sull’approvazione dell'eventuale regolamento in-
terno;
- delibera su ogni altro argomento di carattere ordinario e
di interesse generale posto all’ordine del giorno.

IN SEDE STRAORDINARIA:
- delibera sulla trasformazione, la fusione, la scissione,
lo scioglimento e la messa in liquidazione dell'Associazione
e la devoluzione del patrimonio residuo;
- delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo e dello
Statuto;

ARTICOLO 16
Delle deliberazioni dell’Assemblea deve essere redatto appo-
sito verbale che deve essere sottoscritto dal Presidente e
dal Segretario.
Tutte le delibere assembleari e i rendiconti, oltre ad esse-
re debitamente trascritti nel libro dei verbali delle assem-
blee dei Soci, sono pubblicizzati ai Soci con l’esposizione
per sette giorni dopo l’approvazione, nella sede dell’Asso-
ciazione.
L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima con-
vocazione con la presenza, in proprio o per delega scritta
da conferirsi ad altro aderente anche in calce all'avviso di
convocazione, di almeno il 50% più uno dei Soci; in seconda



convocazione qualunque sia il numero dei Soci presenti. L’As-
semblea ordinaria delibera validamente, sia in prima che in
seconda convocazione, con la maggioranza del 50% più uno dei
presenti su tutte le questioni poste all’ordine del giorno.
Per modificare lo Statuto l’Assemblea Straordinaria è valida-
mente costituita con la presenza di almeno ¾ degli associati
e delibera con la maggioranza del 50% più uno dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devolu-
zione del patrimonio, occorre il voto favorevole di almeno ¾
degli associati.

ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
ARTICOLO 17

L’Associazione è amministrata da un Organo di amministrazio-
ne, che è l’organo esecutivo e gestionale dell’Associazione
ed è composto da un minimo di 5 (cinque) a un massimo di 7
(sette) membri.
Gli amministratori sono rieleggibili e tutti gli incarichi
si intendono a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spe-
se effettivamente sostenute e documentate per l'attività pre-
stata ai fini dello svolgimento della funzione. Gli ammini-
stratori possono essere revocati dall’Assemblea dei Soci; es-
si rimarranno in carica comunque fino all’elezione dei nuo-
vi. In caso di dimissioni di un componente, viene cooptato
il primo dei non eletti.
L'Organo di Amministrazione ha le più ampie facoltà di deci-
sione riguardo a tutti gli atti di amministrazione ordinaria
e straordinaria dell’Associazione. Compie tutti gli atti che
lo statuto o le leggi non attribuiscano ad altri organi. Es-
so si riunisce almeno due volte l’anno, di cui almeno una en-
tro 5 (cinque) mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale
per deliberare in ordine all’adozione del bilancio.
L’Organo di amministrazione è convocato con avviso scritto
da recapitarsi, anche per via telematica, almeno sette gior-
ni prima della data della riunione. In caso di necessità e
di urgenza può essere convocato con avviso scritto 3 (tre)
giorni prima della riunione, tramite telegramma o attraverso
i mezzi telematici. Tale avviso deve contenere l’ordine del
giorno, la data, l’orario ed il luogo della seduta. Le riu-
nioni dell'Organo di Amministrazione sono in unica convoca-
zione e sono valide con la presenza di almeno la maggioranza
dei suoi componenti. Le delibere sono prese a maggioranza
dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presiden-
te o di chi ne fa le veci.
L'Organo di Amministrazione decade per dimissioni contempora-
nee della metà più uno dei suoi componenti

ARTICOLO 18
L'Organo di Amministrazione nomina al proprio interno il Pre-
sidente, il Vice Presidente, il Tesoriere e il Segretario.
Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea dei soci e l’Or-
gano di Amministrazione, svolge l’ordinaria amministrazione



sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a que-
sti, in merito all’attività compiuta. Dura in carica quanto
l’Organo di Amministrazione e cessa per scadenza del manda-
to, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per
gravi motivi, decisa dall’Assemblea, con la maggioranza dei
presenti. Almeno un mese prima della scadenza del mandato,
il Presidente convoca l’Assemblea per la nomina del nuovo Or-
gano di amministrazione.
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei rap-
porti interni ed in quelli esterni, nei confronti di terzi
ed in giudizio e compie tutti gli atti che lo impegnano ver-
so l’esterno. Cura l’esecuzione delle delibere dell’Assem-
blea e del Consiglio di amministrazione e, in caso di urgen-
za, può esercitare i poteri del Consiglio salvo ratifica da
parte dello stesso alla prima riunione successiva.
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua at-
tribuzione, anche nella rappresentanza legale, ogniqualvolta
questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni.

ORGANO DI CONTROLLO
ARTICOLO 19

L’Assemblea nomina un Organo di controllo, collegiale o mono-
cratico, che può anche essere composto da membri esterni
all’Associazione oltre che da interni.
L’Organo di controllo svolge le seguenti funzioni:
- vigila sull’osservanza della Legge, dello Statuto e sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione, anche con
riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 231/2001;
- vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini-
strativo, contabile e sul suo concreto funzionamento;
- esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale con par-
ticolare riguardo alle disposizioni di cui agli art. 5, 6,
7, 8 del D.Lgs. 117/2017;
- può procedere in qualsiasi momento, anche individualmente,
ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chie-
dere agli amministratori notizie sull’andamento delle opera-
zioni sociali o su specifici affari (attività, iniziative,
progetti senza scopo di lucro);
- redige un verbale per ogni adunanza, nel quale deve risul-
tare la propria attività di controllo sull’Associazione e do-
ve vengono riportate le relazioni ai bilanci.

ARTICOLO 20
Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D.lgs.
117/2017, il Consiglio Direttivo deve nominare un revisore
legale dei conti o una società di revisione legale o in al-
ternativa, ai sensi dell’art.30, comma 6 del CTS, può asse-
gnare all’Organo di controllo, collegiale o monocratico, l’e-
sercizio della revisione legale dei conti, a condizione che
almeno uno dei suoi membri sia iscritto negli albi professio-
nali di cui al D. Lgs. 139/2005. I membri dell’Organo di con-



trollo o il componente monocratico saranno retribuiti solo
se esterni all’ Associazione, salvo quanto disposto dall’art
34 comma 2 del D. Lgs. 117/2017.

ARTICOLO 21
Lo scioglimento dell’Associazione può essere deliberato
dall’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con le mag-
gioranze indicate nell’articolo 16 del presente statuto. In
caso di scioglimento, l’Assemblea nomina uno o più liquidato-
ri e determina le modalità di liquidazione del patrimonio so-
ciale e la sua devoluzione.
In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione
dell’Associazione, il patrimonio residuo è devoluto ad un al-
tro Ente del Terzo Settore definito dall’Assemblea straordi-
naria, che abbia finalità analoghe a quelle dell’Associazio-
ne stessa, previo parere positivo del competente ufficio af-
ferente al Registro unico nazionale del Terzo settore. La ri-
chiesta del suddetto parere al predetto ufficio deve essere
inoltrata, dall’Associazione, con raccomandata a/r o secondo
le disposizioni previste dal D.Lgs. 82/2005; entro 30 giorni
dalla data di ricezione l’ufficio deve rendere il suo pare-
re, decorsi i quali esso si intende positivo.
Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo, compiuti in
assenza o in difformità dal parere, sono nulli.

ARTICOLO 22
I requisiti prescritti dalla L. 117/17 - Codice Terzo Setto-
re- saranno efficaci dal termine previsto dall’art. 104, com-
ma 2, del Codice stesso e in pari data cesserà l’efficacia
delle clausole statutarie previste dall’art. 10, comma 1,
del D. Lgs. 460/97.
Per tutto quanto non espressamente stabilito nel presente
Statuto, si fa rifermento alle norme del Codice Civile, al
D.Lgs. 117/2017 e relativi decreti attuativi, alla normativa
nazionale e regionale in materia ed al regolamento interno
dell’Associazione eventualmente redatto dall’Organo di Ammi-
nistrazione.
F.to: Tiziano La Rovere, Marina Vincenti.



(art.22 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - art. 68-ter, legge

16 febbraio 1913, n. 89)

Io sottoscritta, Marina VINCENTI, Notaio in Teramo, iscritta

al Collegio Notarile di Teramo e Pescara, certifico, median-

te apposizione al presente file della mia firma digitale (do-

tata di certificato di vigenza fino al 07.01.2024, rilascia-

to dal Consiglio Nazionale del Notariato Certification Autho-

rity), che la presente copia, compresa di allegati, e conte-

nuta in un supporto informatico, e' conforme al documento o-

riginale analogico nei miei rogiti, firmato a norma di leg-

ge, che si rilascia per gli usi consentiti.

Teramo, Via Raneiro, n. 5, il giorno otto marzo duemilaventi-

due (08.03.2022).
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